
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prima Lettura 
Dal libro del profeta Amos (Am 6,1a.4-7) 

Amos, un agricoltore della Giudea 
andato ad abitare nel nord, parla a 
nome di Dio durante un periodo di 
eccezionale prosperità. Egli 
ammonisce che il lusso e la 
spensieratezza degli straricchi 
portano ai vizi che attirano i 
castighi di Dio. 
 

Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo (1 Tm 6,11-16) 

Continua la prima lettera 
dell'apostolo Paolo a Timoteo, 
primo vescovo della comunità 
cristiana di Efeso. L'apostolo gli 
raccomanda di perseverare nelle 
virtù fondamentali: la giustizia, la 
pietà, la fede, la carità, la pazienza, 
la mitezza. Egli esprime la sua 
professione di fede, che è speranza 
nella piena manifestazione di Dio e 
carità. 
Vangelo 
Gesù racconta la parabola del ricco 
mangione e del povero Lazzaro. La 
morte, che arriva sia per il ricco 
che per il povero, non mette fine a 
tutto. Gesù insegna che il ricco, 
che si è chiuso nel suo egoismo e 
non è stato capace di «vedere» i 
poveri accanto a sé, viene punito da 

Dio.Il povero, invece, viene accolto 
nella consolazione e nella pace. 
 

Dal vangelo secondo Luca ( 16,19-31) 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei:  
«C�’era un uomo ricco, che 
indossava vestiti di porpora e di 
lino finissimo, e ogni giorno si dava 
a lauti banchetti. Un povero, di 
nome Lazzaro, stava alla sua porta, 
coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla 
tavola del ricco; ma erano i cani che 
venivano a leccare le sue piaghe. Un 
giorno il povero morì e fu portato 
dagli angeli accanto ad Abramo. 
Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando negli inferi fra i tormenti, 
alzò gli occhi e vide di lontano 
Abramo, e Lazzaro accanto a lui. 
Allora gridando disse: �“Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell�’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente 
in questa fiamma�”. Ma Abramo 
rispose: �“Figlio, ricòrdati che, nella 
vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu 
invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato 
fissato un grande abisso: coloro che 
di qui vogliono passare da voi, non 
possono, né di lì possono giungere 
fino a noi�”. E quello replicò: 
�“Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché 
ho cinque fratelli. Li ammonisca 
severamente, perché non vengano 
anch�’essi in questo luogo di 
tormento�”. Ma Abramo rispose: 
�“Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino 
loro�”. E lui replicò: �“No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno 

andrà da loro, si convertiranno�”. 
Abramo rispose: �“Se non ascoltano 
Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse 
dai morti�”».  
 

Commento alla Parola 
 

La ricchezza allontana dai 
progetti del Signore �… 

 

Povertà e ricchezza sono situazioni 
antiche quanto il mondo. Ma hanno 
fatto e continuano sempre a fare 
problema. Le interpretazioni e le 
ipotesi di soluzioni sono molte. C�’è 
chi collega povertà e ricchezza alla 
�“fortuna�” o al caso.  
Chi, invece,  vede nella povertà il 
segno dell�’incapacità e del disordine 
morale, nella ricchezza il segno e il 
premio dell�’intelligenza e della virtù. 
Altri ancora sostengono che  chi è 
onesto non si arricchisce, perché 
per diventare ricchi non bisogna 
avere troppi scrupoli di coscienza. 
Ricchezza coinciderebbe con 
sfruttamento dell�’uomo da parte 
dell�’uomo. Il ricco sarebbe quindi 
un ladro, disposto a tutto per 
difendere il suo privilegio. Su tutto 
questo si fonderebbe, poi,  il 
disordine costituito e la società 
violenta.  A questo punto anche se 
tutti aggiungessero il loro parere 
comunque non se ne verrebbe a 
capo. 
 

E nasce un problema: come fare 
giustizia?  Come dividere 
giustamente i beni della terra e i 
frutti del lavoro dell�’uomo? Come 
cambiare l�’ordine delle cose? 
 

Beati i ricchi, guai ai ricchi. 
Anche nella Bibbia troviamo una 
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il dono di Dio.�” 

 
Riscoprire il nostro Battesimo. 



duplice�”lettura�” della povertà e della 
ricchezza.  
Da una parte la povertà è scandalo, 
un male da togliere, un male che è 
quasi la cristallizzazione del peccato, 
mentre nella ricchezza c�’è il segno 
della benedizione di Dio. L�’amico di 
Dio è l�’uomo dotato di ogni bene.  
Il povero è colui nel quale si 
specchia il disordine del mondo. 
Però c�’è�’ anche tutta una linea 
profetica che termina nel �”guai a 
voi, o ricchi!�” di Gesù e che vede 
nella ricchezza il pericolo più grave 
di autosufficienza, di 
allontanamento da Dio e di 
insensibilità verso il prossimo. E 
contrapposto al �“guai a voi, o 
ricchi!�”, c�’è il �“beati i poveri�”: la 
povertà diventa una specie di zona 
privilegiata per l�’esperienza religiosa.  
Il povero è l�’amato da Iahvè; a lui è 
annunciato il Regno. 
Il povero è il primo destinatario 
della Buona Novella.  La povertà 
non è più disgrazia o scandalo, ma 
beatitudine. La beatitudine del 
povero sarà pienamente rivelata 
dopo la morte, con un 
rovesciamento delle situazioni 
(vangelo). 
 

Il vangelo è denuncia profetica di 
ogni ordine ingiusto�… 
La parabola del ricco epulone va 
considerata allora come 
l�’accettazione fatalistica di un 
disordine costituito in cui i ricchi 
diventano sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri, in cui il 
ricco opprime il povero?  
O come consolazione alienante per 
i poveri di questo mondo?  
La religione è davvero l�’oppio che 
addormenta e tiene buoni i poveri?  
Questo modo di leggere la parabola 
non è vangelo, ma una caricatura 
del vangelo. 
Il vangelo è denuncia 
profetica di ogni ordinamento 
ingiusto e rivelazione delle cause 
profonde dell�’ingiustizia. Anche il 
povero può essere un ricco 
potenziale e lottare non per la 
giustizia ma per prendere il posto 
dei padroni. Il vangelo è appello alla 
conversione radicale per tutti, 

poveri e ricchi, conversione da 
realizzare subito. 
 �“Anche tra i ricchi Gesù annunzia 
il Regno che viene. Ma condanna i 
mali che la ricchezza trascina con 
sé: vede il ricco prigioniero dei suoi 
beni portato a escludere ogni altro 
valore, a considerare i suoi simili 
strumento della sua avidità.  
Il ricco epulone della 
parabola evangelica che banchetta 
lautamente e non si dà pena di 
Lazzaro, un povero mendicante 
affamato e coperto di piaghe, non 
ne è ancora l�’immagine più 
completa.  
Lo sono ancor più i suoi cinque 
fratelli che continuano spensierati a 
gozzovigliare, insensibili fino al 
punto che nemmeno un morto 
risuscitato potrebbe scuoterli» 
(CdA, pag, 31). 
 

�… e forza di trasformazione del 
mondo. 
Nella parabola viene mostrato come 
la prospettiva del futuro abbia peso 
sull�’oggi e come il rapporto 
dell�’uomo con l�’uomo abbia un 
riflesso con il suo definitivo essere 
innanzi a Dio. Il vangelo è una forza 
dinamica di trasformazione e di 
cambiamento �“continuo�”. 
L�’avventura dell�’amore, inaugurata 
da Cristo e proseguita dopo di lui, 
invitando l�’uomo ad acconsentire 
attivamente alla legge della libertà, 
ha di fatto causato una progressiva 
trasformazione dei rapporti tra gli 
uomini...  
Non è però un manifesto 
rivoluzionario e neppure un 
programma di riforma in materia 
sociale. E�’ qualcosa di più e di più 
essenziale.  
Il vangelo non ci insegna nulla sulla 
rivoluzione.  Tentare di costruire 
una teologia della rivoluzione 
partendo dal vangelo è illudersi e 
non cogliere l�’essenziale.  
Sul piano degli obiettivi e dei mezzi, 
i cristiani e i non cristiani devono 
fare appello alle risorse della 
razionalità umana, scientifica e 
morale; gli uni e gli altri devono 
ricercare le soluzioni efficaci, anche 

se i comportamenti concreti 
possono divergere.  
Ma i cristiani, presi nell�’avventura 
dell�’amore e nella sola misura in cui 
accettano di viverla come Cristo e 
alla sua sequela, saranno più attenti 
a fare in modo che essa non 
degeneri in nuove oppressioni e in 
nuovo legalismo. 
 

 
 
 
 

Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

 

Convocazione. 
Vi ricordo che lunedì prossimo, 30 
settembre, alle ore 20.45 presso il 
salone dell'oratorio don Milani si 
terrà il Consiglio Pastorale. 
La segreteria ha disposto il seguente 
ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Parroco sul 
nuovo anno pastorale 
2. Partenza del Gruppo Scout 
Spinea 1 nella Collaborazione 
Pastorale 
3. Proposta nuova collocazione sede 
L/C.   
4. Tesseramento NOI e quota di 
partecipazione al catechismo o altre 
associazioni. 
5. Utilizzo della chiesa per attività 
extra liturgiche. 
6. Aggiornamento sulla mostra di 
Giotto. 
7. Resoconto e rendiconto Sagra di 
S. Bertilla. 
8. Varie ed eventuali. 
 

Ci vediamo lunedì. 
Un caro saluto. 
Perla segreteria 
Daniele 

 

Gruppo parrocchiale 
�“Il Passo�” 

 

Conclusione anno   
Si conclude dal 7 al 10 Ottobre, a 
Roma, il nostro anno del stare 
insieme iniziato in quel campo 
scuola dell�’anno scorso a Caorle 
accompagnati, come tema del 

Per chi suona  
la campana�…. 



campo, da san Francesco d�’Assisi. 
Attraverso poi la visita della città 
natale del santo (Assisi) dove 
abbiamo toccato con mano gli 
insegnamenti di Francesco.  
Passando attraverso Il campo scuola 
di quest�’anno a Lignano, dove 
abbiamo toccato il tema del valore 
dell�’amicizia di Gesù nei nostri 
confronti, conoscendo, tramite le 
parabole la sua vita e i valori 
dell�’amicizia che ci ha insegnato e 
che portiamo dentro, per arrivare 
all�’ultimo nostro appuntamento a 
Roma, dove incontreremo Papa 
Francesco. Sarà un�’emozione 
grandissima visto che nessuno di 
noi ha mia visto il Papa così da 
vicino. La nostra avventura �“partirà�” 
dalla stazione ferroviaria di Venezia-
Mestre, Lunedì 7 ottobre, per 
arrivare al giorno tanto atteso, 
mercoledì 9 ottobre, incontrando 
papa Francesco. Certamente un 
giorno che ci �“scalderà il cuore�”. 
Cerchiamo con urgente bisogno 
volontari. 
Per contatti: Renato 3311632262
Riccardo 3474244420
 
 

 

EVENTO GIOTTO 
 

Mostra itinerante. 
 

 
 

 

Riproduzione,al alta definizione ed in scala 
1:4, della Cappella degli Scrovegni 

Inaugurazione 

venerdì 11 ottobre 2013 ore 20.45  
in Sala Barbazza con il prof. 

Roberto Fillippetti. 
L�’invito alla partecipazione è 

esteso a tutti. 
 

Esposizione 
Chiesetta San Leonardo, via Roma 
(incrocio con via Luneo)Orgnano, 

Spinea. 
Visita gratuita e aperta a tutti. 

 

Apertura 
dal 12 ottobre al 27 ottobre 2013 
Sabato e domenica dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 e dalle 14.30 alle 

18.00. 
Dal lunedì al venerdì apertura 

pomeridiana al pubblico dalle ore 
15.30 alle 18.00 

Dal lunedì al venerdì apertura 
mattutina su prenotazione  

per  scolaresche e  associazioni  
dalle ore 9.00 alle 12.00 

Presenza di guide in tutti gli orari 
d�’apertura. 

 

Conclusione 
 

Domenica 27 ottobre 2013,  in 
Sala Barbazza ore 16.00.  
�“Lazzaro, vieni dentro!�” 

Spettacolo teatrale con Marta 
Martinelli e Carlo Pastori, regia di 

Carlo Rossi. 
 

Per prenotazioni: 
Nicoletta : 

nicoletta.cerisola@itcslazzari.it, 
cell. 3281377543 

Maria Teresa e Paolo : tel 041 
999455,  cell.3487432127 

Parrocchia di Santa Maria Bertilla: 
tel 041990283 

 
Collaborazione Pastorale di 

Spinea 
S. Maria Bertilla, SS. Vito e Modesto, BVM 

Immacolata 
 

Raccolta Caritas 
 

Quando saranno messi a 
disposizione in chiesa i tradizionali 

sacchetti gialli si potranno 
prelevare, riempire seguendo le 
istruzioni riportate sui sacchetti 

stessi e pi conferire tassativamente 
entro venerdì sera 11 ottobre presso 

i portici del Centro don Lino. 

 

NOI Crea 
propone 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Di settimana in settimana ho deciso di 
prendermi questo breve spazio sulla 
Campana per parteciparvi alcune mie 
riflessioni a 360 gradi. Le scriverò in 
caratteri piccoli e per non occupare 
troppo spazio e per farmi leggere solo 
da chi gli interessa veramente. Niente di 
particolare e molto di meno 
impegnativo di quello che don Marco 
sapeva ottimamente comunicarvi. Ma 
dopo due anni di vita con voi qui a 
Santa Bertilla e Crea, rispettato quel 
tratto di tempo nel quale era giusto 
ossequiare il proverbio che recita  �“Un 
bel tacer non fu mai scritto!�”, mi 
prendo la licenza di dire, scrivendo. 
Non sono mai stato e non sarò mai 
uno di tante parole ma a scrivere mi 
vien facile. Quale lo scopo?  
Semplicemente buttare �“una parola�” per 
agganciare �“un dialogo�” per chi lo 
vorrà o non lo riterrà tempo perso. 
Vi trascrivo la mia e-mail personale 
honeym2@tiscali.it e se non usate 
questa via di comunicazione telefonate 
al 041990283 sperando di poter trovare 
il tempo per due chiacchiere. 
Alla prossima. 

don Marcello 
 
 

Rubrica 
�“Opportet unum dicere et 

aliud non tacere�…�”�” 



 

Calendario Intenzioni Pro Memoria 
11.00 Battesimo di LEONARDO 
16.30 Matrimonio di SERENA Marcolongo ed NICOLA Chiesura    
18.30 25° di Matrimonio di  SILVIA e CLAUDIO 

  Angela e Guido  Amedeo 
  Mario Regina Franco Giancarlo Barbon  Augusto Simionato 
  Bruno Zorzetto  Giulio Da Lio 
  Luigi Ines Paola  Aldo (nel 50° ann del matr) 

 SABATO  28 
 

     

Uscita unitaria  
(Santa Bertila e SS. Vito e M.) 

Educatori di Azione 
Cattolica 

a Pian di Coltura 

 
8.30  Mario Stevanato   

  Giuseppina Tiziano Augusto Tiepolo   
     

10.00 50° di Matrimonio di LUCIANO Mazzon e RITA Peron 
  Carlo e Maria  Dorina e Rino 
     

10.15  Fam. Corrò  Luciano e Teresa Vidale 
Crea  Severina Zelinda Primo  Gianni e Giovanna Masiero 
11.15 Battesimo di MANUELE, ELENA, ELENA, CARLOS, ELENA,  

 DESIREE, ROBERTA, CRSTIAN FRANCESCO 
 60° di Matrimonio di GIORGIO Dolcetta e RENATA Bortoluzzi 
 50° di Matrimonio di EGLE e FRANCO 
 50° di Matrimonio di LUCIANO e GIANNA Michieli 
     

12.00 Matrimonio di ANDREA Tatasciore e GIULIA Carraro (S. Leonardo)
18.30  Mafalda Battistella Gian Carlo  Lovato Vincenzo Scapin  

 
 

Domenica 29 
Settembre 2013 

 
 
 

 
 

 
XXVI 

per Annum 

     

 
 

 
 

Dal primo di ottobre, 
ogni sera alle ore 

17.30, 
in chiesetta a Crea 
recita del Rosario. 

18.30  Roveno Alessandri   20.45 Consiglio Pastorale 
     Parrocchiale 

 

LUNEDI�’  30 
S. Girolamo 

      
18.30  Mario Spolaor (5°)   20.45 Incontro staff di  

     Coordinamento �“Evento 
 

MARTEDI�’ 01 
S. Teresa di Gesù 

Bambino 
     Giotto�” in Canonica. 

18.30  Walter  Angela e Francesco   
  Giuseppe Faggian     

 
MERCOLEDI�’ 02 
SS. Angeli Custodi       

18.30  Luciano  Guido Ragazzo (8° giorno) 20.45 Incontro mensile  
     Pian di Coltura (sede) 

 

GIOVEDÌ 03 
 

      
18.00    20.45 Consiglio di  
Crea     Collaborazione (S. Vito) 

18.30      

VENERDI�’ 04 
S. Francesco 

d�’Assisi 

      
18.30  Giovanni Masiero  Enrico   

  Maria e Luigi Carraro  Gino �“Bepi�” Bettio   
  Giampietro Da Lio (ottava)  Stefano Da Lio e Maria Mao   
  Nino Franco Amena Silvana  Iole Annina F. Casari Ricci   

 
SABATO 05 

 

      
 

8.30    
    

10.00  Antonio Giuseppina Valentino Gino  
  Ugo e Luigia   

10.15  Pierina De Gobbi (I° ann)  Guglielmo Sbroggiò 
Crea    
11.15    

    
18.30  Tullio Bertoldo   

 

Domenica 06 
Settembre 2013 

 

 

 
 

XXVII 
per Annum 

 
    

  

 
 

Calendario Mensile di OTTOBRE 2013 
Venerdì 11 ott 20.45 Presentazione Mostra  allestita in San Leonardo con relatore il prof. ROBERTO Filippetti. 

  Sala Barbazza. 
Dom. 13 ott 10.00 Santa Messa di avvio ufficiale del Cammino di Catechesi e Mandato ai catechisti. 

 11.15 Santa Messa di avvio ufficiale del Cammino di Catechesi e Mandato ai catechisti solo Terza Media 
  Ai catechisti sarà consegnata la Lettera Pastorale del vescovo: �“Se tu conoscessi il dono di Dio�”. 


